
 

 

 

 

 

Comunicato stampa del 16 gennaio 2023 

 

Cambio di presidenza alla Conferenza svizzera delle/dei delegate/i 

alla parità (CSP) e bilancio delle attività dell’ultimo biennio 

La Conferenza svizzera delle/dei delegate/i alla parità (CSP) ha nominato Rachele 

Santoro, Delegata per le pari opportunità del Canton Ticino, quale nuova presidente. 

Quest’ultima succede a Maribel Rodriguez, Delegata per le pari opportunità del Canton 

Vaud. 

In occasione della sua 65esima Conferenza, tenutasi a Heiden (AR), la CSP ha nominato 

Rachele Santoro come nuova presidente. A partire dal 1° gennaio 2023 Rachele Santoro 

succede a Maribel Rodriguez che ha ricoperto tale carica per due anni. “Sono felice di 

assumere questo nuovo ruolo. Credo fermamente nella forza della CSP quale organizzazione 

mantello che si occupa di promuovere le pari opportunità ed esprime una voce unitaria e 

coerente sull’uguaglianza di genere in Svizzera. Per i prossimi anni, mi auguro che la CSP 

dedichi parte dei suoi sforzi ad approfondire la prospettiva di genere dal punto di vista delle 

giovani generazioni”, afferma Rachele Santoro. 

La CSP riunisce i servizi e gli uffici responsabili della promozione dell’uguaglianza a livello 

federale, cantonale e comunale. Attualmente, la CSP è composta da 16 cantoni e 6 città. I 

cantoni in questione sono: Appenzello Esterno, Basilea Campagna, Basilea Città, Berna, 

Friborgo, Ginevra, Giura, Grigioni, Lucerna, Neuchâtel, San Gallo, Soletta, Ticino, Vallese, 

Vaud e Zurigo. Sono membri della CSP anche le città di Berna, Ginevra, Losanna, Neuchâtel, 

Winterthur e Zurigo. Ne sono inoltre membri l’Ufficio federale del personale (UFPER), la 

Sezione Pari opportunità del DFAE e l’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo 

(UFU), che garantisce la vice-presidenza della Conferenza stessa. Infine, il Principato del 

Liechtenstein è un membro invitato. La CSP si riunisce due volte l’anno. 

La CSP ha quale scopo la definizione di una politica stabile e coerente per quanto concerne 

la promozione dell’uguaglianza in Svizzera. Essa si occupa di pubblicare studi e realizzare 

progetti. Nel corso degli anni 2021 e 2022, la CSP ha realizzato in particolare i seguenti 

progetti: 

- Cittadinanza: la CSP ha fornito alle cerchie interessate un calendario degli eventi 

previsti nelle varie regioni svizzere in occasione del 50° anniversario dall’introduzione 

del diritto di voto e di eleggibilità alle donne; 

- Stereotipi di genere nei media: la CSP ha partecipato al Global Media Monitoring 

Project (GMMP) 2020, un’indagine internazionale che analizza la copertura mediatica 

dal punto di vista del genere; 

https://www.equality.ch/pdf_i/210915_GMMP_ExecutiveSummary_IT.pdf
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- Indagine presso la popolazione: nella seconda edizione del barometro 

dell’uguaglianza, la CSP ha rivolto l’attenzione al rapporto tra lavoro retribuito e lavoro 

di cura non retribuito;  

- Autonomia economica: la CSP ha pubblicato un parere giuridico intitolato 

“Disuguaglianze di genere nella previdenza professionale svizzera e possibili misure”; 

- Scelta professionale: la CSP ha promosso, durante i campionati delle professioni 

Swiss Skills, una comunicazione libera da stereotipi di genere grazie all’opuscolo 

“Buone pratiche al vostro stand”. 

Inoltre, la CSP apporta il suo contributo partecipando alle consultazioni federali su vari progetti 

legislativi, che nel 2021-2022 hanno affrontato le seguenti tematiche: 

- Sviluppo sostenibile 2030 

- Diritto penale in materia sessuale 

- Lotta contro i matrimoni con minori 

- Sostegno finanziario per i genitori che affidano i propri figli a terzi 

- Doppio cognome in caso di matrimonio 

- Indennità di perdita di guadagno 

Infine, la CSP offre attraverso le piattaforme www.leg.ch, www.gleichstellungsgesetz.ch e 

sentenzeparita.ch un’importante banca dati che riassume le decisioni giuridiche emanate nelle 

tre regioni linguistiche della Svizzera. 

 

Contatti: 

- Rachele Santoro, Delegata per le pari opportunità, Cantone Ticino (italiano): 091 814 43 

08 / rachele.santoro@ti.ch  

- Maribel Rodriguez, cheffe du Bureau de l’égalité entre les femmes et les hommes (BEFH), 

Canton de Vaud (français): 021 316 61 24 / maribel.rodriguez@vd.ch 

- Rahel Fenini, Gleichstellungsbeauftragte des Kantons St.Gallen (deutsch): 058 229 33 

37 / rahel.fenini@sg.ch  

Maggiori informazioni sul sito: www.equality.ch 

https://www.equality.ch/pdf_i/Barometer_IT_komplett.pdf
https://www.equality.ch/pdf_i/Barometer_IT_komplett.pdf
https://www.equality.ch/pdf_i/Preambolo_CSP_Parita_di_genere_nella_Previdenza_professionale_IT.pdf
https://www.equality.ch/pdf_i/Flyer_Buone_pratiche_al_vostro_stand_it.pdf
http://www.leg.ch/
https://www.gleichstellungsgesetz.ch/
https://sentenzeparita.ch/
mailto:rachele.santoro@ti.ch
mailto:rahel.fenini@sg.ch
https://www.equality.ch/i/Home.htm

